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Comune di Oncino (Cuneo) 
ISTITUZIONE FIGURA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - 
APPROVAZIONE MODIFICA DELLO STATUTO COMUNALE 
 

Allegato 



OGGETTO: ISTITUZIONE DELLA FIGURA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE. APPROVAZIONE DELLA MODIFICA DELLO STATUTO COMUNALE 

 

Illustra l’argomento in oggetto il Presidente del Consiglio. 
 

Visto il vigente Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4/2003  
modificato con successiva deliberazione consiliare n. 2  del 18/04/2017 e successivamente modificato 
con  deliberazione consiliare n. 39/2018; 
 

Considerato che questa amministrazione comunale ai fini di un maggiore efficienza ed efficacia 
dell’azione amministrativa nonché di una migliore distribuzione delle competenze e degli adempimenti 
amministrativi tra i consiglieri, intende istituire la figura del Presidente del Consiglio;  

Atteso che allo scopo è necessario adeguare il vigente Statuto comunale prevedendo la figura del 
Presidente del Consiglio così come dispone l’art. 39 comma 1 del D.lgs. n. 267/2000 per i comuni fino 
a  15.000 abitanti:  

Viste le modifiche a tal proposito predisposte:  

TESTO IN VIGORE TESTO MODIFICATO 
Titolo II 

ORGANI ISTITUZIONALI 
(Consiglio, Sindaco, Giunta) 

Titolo II 
ORGANI ISTITUZIONALI 

(Consiglio, Sindaco, Presidenza del Consiglio, 
Giunta) 

Art. 10 Presidenza  
1.Il Consiglio Comunale è presieduto dal 
Sindaco sin dalla prima seduta. Le funzioni di 
presidenza in assenza del Sindaco sono 
esercitate dal vice sindaco.  
(…) 
 

Art 10 Presidenza 
1. Il Consiglio Comunale è presieduto dal 

Sindaco sin dalla prima seduta o dal 
Presidente del Consiglio, se 
nominato. Le funzioni di presidente in 
assenza del Sindaco sono esercitate dal 
Presidente del Consiglio, se 
nominato, o in loro assenza, dal Vice 
Sindaco.  

Art 10 bis  
Il Presidente del Consiglio  
Aggiunto ex novo  

Art 10 bis  
Il Presidente del Consiglio  
Aggiunto ex novo  
 

1. Il consiglio comunale può decidere di 
nominare il Presidente del Consiglio 
scegliendolo tra i suoi membri. In tal 
caso lo stesso sarà eletto nella prima 
seduta utile del consiglio con votazione 
a scrutinio segreto e maggioranza 
speciale dei due terzi dei consiglieri 
assegnati.  

2. Se infruttuosa la prima votazione, si 
procederà nella stessa seduta ad una 
seconda votazione a maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati.  

3. Il presidente entra immediatamente 



nell’esercizio delle sue funzioni.  
4. Il Presidente dura in carica quanto il 

consiglio che lo ha eletto; può essere 
revocato prima della scadenza del 
mandato, a seguito di approvazione di 
mozione di sfiducia , solo per reiterata 
violazione di legge, dello Statuto, dei 
regolamenti o per gravi e reiterati 
comportamenti pregiudizievoli per la 
funzionalità ed efficacia dei lavori del 
Consiglio o lesivi del prestigio dello 
stesso.  

5. La mozione può essere presentata dal 
Sindaco o da almeno un terzo dei 
Consiglieri assegnati; è discusso  e 
votata a scrutinio segreto entro 30 
giorni dalla presentazione e si intende 
approvata con la maggioranza dei 2/3 
dei consiglieri assegnati.   

6. Nella stessa seduta il Consiglio procede 
alla nomina del sostituto con la 
precedenza su qualsiasi altro 
argomento inserito nell’ordine del 
giorno con le stesse modalità previste 
per a procedura d nomina del 
presidente del Consiglio.  

7. In caso di dimissioni, impedimento 
permanente, revoca, decadenza o 
decesso il Presidente viene sostituito 
dal consiglio comunale con la stessa 
modalità della procedura di nomina 
durante la prima seduta utile o 
comunque entro 20 giorni dal 
verificarsi di una delle cause di 
cessazione della carica.  

8. In caso di assenza o impedimento il 
Presidente del consiglio è sostituito dal 
Sindaco.  

9. Il Presidente del consiglio:  
A) rappresenta il Consiglio comunale,  
B) sentito il Sindaco, convoca e fissa le 

date delle riunioni del consiglio, 
preside la seduta e ne dirige i 
lavori;  

C) decide sull’ammissibilità delle 
questioni pregiudiziali salvo che 
non intenda promuovere sulle stesse 
la decisione del Consiglio;  

D) ha poteri di polizia nel corso dello 
svolgimento delle sedute consiliari,  

E) sottoscrive il verbale delle sedute 



unitamente al segretario comunale,  
F) convoca e presiede con il sindaco la 

conferenza dei capigruppo;  
G) assicura adeguata e preventiva 

informazione ai gruppi consiliari ed 
ai singoli consiglieri sulle questioni 
sottoposte al consiglio;  

H) esercita ogni altra funzione 
demandatagli dallo statuto e dai 
regolamenti dell’ente;  

10. il presidente del consiglio esercita le 
sue funzioni con imparzialità nel 
rispetto delle prerogative del consiglio 
e dei diritti dei singoli consiglieri.  

 
 

Visto l'art. 6, commi 4 e 5, del D.Lgs. 267 del 2000 e s.m.i.: “Gli statuti sono deliberati dai 
rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza 
non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto 
è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modifiche statutarie”; 

 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Segretario comunale e , per la 
regolarità contabile, dal responsabile del servizio finanziario,  ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e s.m.i., in allegato al presente atto; 

 
Con votazione unanime resa per alzata di mano,  
 

D E L I B E R A 
 
 

1) Di istituire la figura del Presidente del Consiglio Comunale,  

2) Di modificare, per i motivi di cui alla premessa, il vigente Statuto Comunale, indicate in 
premessa ed allegate al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;  

3) Di demandare all’ufficio segreteria tutti gli atti inerenti e con seguenti alla presente deliberazione 
con particolarità alle formalità di pubblicazione secondo quanto previsto dall’art. 6 comma 5 del 
D.lgs 267/2000;  

4) Di dare atto che lo Statuto, così come modificato con il presente atto, sarà pubblicato 
all’Albo pretorio on – line del Comune per 30 giorni consecutivi, pubblicato nel BUR della 
Regione Piemonte ed inviato al Ministero dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale 
degli statuti. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
RAVVISATA l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento;  
 
VISTO l’art. 134 comma 4 del Testo Unico degli Enti Locali all’unanimità dei voti favorevoli 

 
DELIBERA 



di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – IV comma, del D. Lgs. 
del 18.08.2000, n. 267. 

 

 

 

ALLEGATO A 

MODIFICA ALLO STATUTO COMUNALE DI ONCINO APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI CC 4/2003  E SMI 

TESTO IN VIGORE TESTO MODIFICATO 
Titolo II 

ORGANI ISTITUZIONALI 
(Consiglio, Sindaco, Giunta) 

Titolo II 
ORGANI ISTITUZIONALI 

(Consiglio, Sindaco, Presidenza del Consiglio, 
Giunta) 

Art. 10 Presidenza  
1.Il Consiglio Comunale è presieduto dal 
Sindaco sin dalla prima seduta. Le funzioni di 
presidenza in assenza del Sindaco sono 
esercitate dal vice sindaco.  
(…) 
 

Art 10 Presidenza 
2. Il Consiglio Comunale è presieduto dal 

Sindaco sin dalla prima seduta o dal 
Presidente del Consiglio, se 
nominato. Le funzioni di presidente in 
assenza del Sindaco sono esercitate dal 
Presidente del Consiglio, se 
nominato, o in loro assenza, dal Vice 
Sindaco.  

Art 10 bis  
Il Presidente del Consiglio  
Aggiunto ex novo  

Art 10 bis  
Il Presidente del Consiglio  
Aggiunto ex novo  
 

1. Il consiglio comunale può decidere di 
nominare il Presidente del Consiglio 
scegliendolo tra i suoi membri. In tal 
caso lo stesso sarà eletto nella prima 
seduta utile del consiglio con votazione 
a scrutinio segreto e maggioranza 
speciale dei due terzi dei consiglieri 
assegnati.  

2. Se infruttuosa la prima votazione, si 
procederà nella stessa seduta ad una 
seconda votazione a maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati.  

3. Il presidente entra immediatamente 
nell’esercizio delle sue funzioni.  

4. Il Presidente dura in carica quanto il 
consiglio che lo ha eletto; può essere 
revocato prima della scadenza del 
mandato, a seguito di approvazione di 
mozione di sfiducia, solo per reiterata 
violazione di legge, dello Statuto, dei 
regolamenti o per gravi e reiterati 
comportamenti pregiudizievoli per la 
funzionalità ed efficacia dei lavori del 



Consiglio o lesivi del prestigio dello 
stesso.  

5. La mozione può essere presentata dal 
Sindaco o da almeno un terzo dei 
Consiglieri assegnati; è discusso e 
votata a scrutinio segreto entro 30 
giorni dalla presentazione e si intende 
approvata con la maggioranza dei 2/3 
dei consiglieri assegnati.   

6. Nella stessa seduta il Consiglio procede 
alla nomina del sostituto con la 
precedenza su qualsiasi altro 
argomento inserito nell’ordine del 
giorno con le stesse modalità previste 
per a procedura d nomina del 
presidente del Consiglio.  

7. In caso di dimissioni, impedimento 
permanente, revoca, decadenza o 
decesso il Presidente viene sostituito 
dal consiglio comunale con la stessa 
modalità della procedura di nomina 
durante la prima seduta utile o 
comunque entro 20 giorni dal 
verificarsi di una delle cause di 
cessazione della carica.  

8. In caso di assenza o impedimento il 
Presidente del consiglio è sostituito dal 
Sindaco.  

9. Il Presidente del consiglio:  
I) rappresenta il Consiglio comunale,  
J) sentito il Sindaco, convoca e fissa le 

date delle riunioni del consiglio, 
preside la seduta e ne dirige i 
lavori;  

K) decide sull’ammissibilità delle 
questioni pregiudiziali salvo che 
non intenda promuovere sulle stesse 
la decisione del Consiglio;  

L) ha poteri di polizia nel corso dello 
svolgimento delle sedute consiliari,  

M) sottoscrive il verbale delle sedute 
unitamente al segretario comunale,  

N) convoca e presiede con il sindaco la 
conferenza dei capigruppo;  

O) assicura adeguata e preventiva 
informazione ai gruppi consiliari ed 
ai singoli consiglieri sulle questioni 
sottoposte al consiglio;  

P) esercita ogni altra funzione 
demandatagli dallo statuto e dai 
regolamenti dell’ente;  



10. il presidente del consiglio esercita le 
sue funzioni con imparzialità nel 
rispetto delle prerogative del consiglio 
e dei diritti dei singoli consiglieri.  

 
 


